
La Scienza dei Materiali 

(SM) è una disciplina 

complessa che si articola 

su diversi campi e offre 

altrettante opportunità. 

Essa focalizza la propria 

attenzione sulla relazione 

che esiste tra la struttura 

atomica e molecolare di 

un materiale, le proprietà 

del materiale stesso e i 

processi di sintesi o modi-

fica del prodotto finale. 

La conoscenza delle pro-

prietà chimico-fisiche e 

delle adeguate tecniche di 

lavorazione, spesso, con-

sentono di ottenere nuovi 

materiali con le prestazio-

ni desiderate ma altrettan-

to spesso di rendere più 

efficienti i materiali già 

sintetizzati. La ricerca nel-

la SM risulta essere vastis-

sima: tocca un’ampia va-

rietà di materiali che va 

dai metalli ai composti 

ceramici, dai materiali 

organici a quelli composi-

ti, dalle fibre naturali alle 

strutture biologiche. La 

versatilità di questa disci-

plina fa sì che possa essere 

materia di insegnamento a 

partire dai livelli di istru-

zione più bassi.  Nella SM 

troviamo elementi di inge-

gneria, tecnologia, fisica 

applicata, chimica senza 

trascurare aspetti di elet-

tronica, economia gestio-

nale e ecologia. Nei tempi 

recenti inoltre, la miniatu-

rizzazione dei dispositivi 

e le nuove frontiere di 

ricerca che si spingono nel 

mondo nanometrico han-

no offerto nuove prospet-

tive per aree come la na-

notecnologia, i biomate-

riali e i sistemi elettronici 

e ottici. 

A oggi pochissimi indiriz-

zi inseriscono la SM, tout 

court, tra le materie di 

insegnamento e le scuole 

che lo fanno appaiono, tra 

l’altro, molto lontano da 

quelle che sono ritenute le 

fucine dei futuri scienziati 

da parte dell’opinione 

pubblica. I corsi di SM, 

intesi prevalentemente 

come chimica dei materia-

li, sono infatti concentrati 

negli istituti tecnici per 

geometri e ragionieri, in 

alcuni istituti professiona-

li e nel liceo artistico. Nel 

liceo scientifico, di scienza 

dei materiali nemmeno se 

ne parla! 

Questa apparente anoma-

lia didattica è probabil-

mente dovuta a due fatto-

ri comuni per la SM: la 

sua multidisciplinarità e 

la sua peculiarità applica-

tiva. La multidisciplinari-

tà gioca un duplice ruolo 

che non sempre favorisce 

la disciplina; infatti, se da 

una parte la si ritrova con-
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testualizzata in molti ambiti, 

dall’altra questa dispersione 

rende difficile un suo inqua-

dramento nel contesto di-

dattico, costruito su materie 

piuttosto che sue aree disci-

plinari. L’aspetto applicati-

vo, invece, la rende molto 

pertinente e utile per com-

pletare le conoscenze di ba-

se di quelle figure professio-

nali che approcciano i mate-

riali sotto differenti aspetti. 

Ecco che, quasi paradossal-

mente, risulta essere più 

interessato alla conoscenza 

dei materiali un futuro elet-

tricista, muratore, artista più 

di quanto non lo possa esse-

re uno studente del liceo 

scientifico. 

Per cercare di riaccendere le 

luci sulla SM sono stati pro-

mossi numerosi progetti, fin 

dagli anni novanta che han-

no visto la partecipazione di 

intere generazioni di stu-

denti provenienti dalle 

scuole superiori di tutta Ita-

lia. Un grande impulso alla 

causa è stato dato dal Piano 

Lauree Scientifiche - PLS, 

progetto che da oltre dieci 

anni diffonde anche la SM 

nelle scuole italiane. Il pro-

getto si è posto alcune linee 

guida come la divulgazione 

diretta della disciplina, l’of-

ferta di attività teoriche e 

laboratori, la formazione ad 

hoc degli insegnanti e la 

riduzione del gap presente 

tra l’apprendimento delle 

discipline nella scuola se-

condaria e la loro applica-

zione nel mondo del lavoro. 

Il risultato ottenuto è   note-

vole: oggi, molti giovani 

hanno imparato che cos’è 

questa disciplina, ignota 

fino a pochi anni fa.  

Proprio grazie al PLS-SM 

iniziano a diffondersi scuole 

che inseriscono degli indi-

rizzi specifici sulla SM tra le 

proprie offerte formative; 

realtà già consolidate sono 
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Silicon nancoils 
presentati da Nan 
all’MRS Fall Mee-
ting 

Bologna si prepara 
ad ospitare il GiTe 
2019 

presenti nel Lazio e in Cala-

bria, altre ne stanno nascen-

do in Liguria e Lombardia. 

Questa prospettiva apre 

nuovi incoraggianti scenari 

futuri. 

Possiamo dire che PLS ha 

influito con indubbia positi-

vità nella didattica della 

disciplina tuttavia restano 

sempre presenti gli ostacoli 

didattici intrinseci all’inse-

gnamento della SM. Essa, 

per definizione, è una mate-

ria che prevede interventi di 

natura teorica e pratica. Og-

gi, solo poche scuole sono 

dotate di laboratori, pochis-

sime, di laboratori con tecni-

ci dedicati e quasi nulle, di 

laboratori realmente attrez-

zati per insegnare la SM. 

Questa situazione ci pone di 

fronte a due prospettive: o 

limitarci a insegnare soltan-

to gli aspetti teorici della 

disciplina o adoperarsi per 

trasformare le aule in piccoli 

laboratori. La prima possibi-

lità, sebbene lecita e molto 

più semplice, limita moltis-

simo la diffusione della VE-

RA scienza, trascurando 

tutta quella parte applicati-

va che rende la scienza fun-

zionale alle attività umane. 

La seconda, invece, più ar-

dua, consente di raggiunge-

re livelli qualitativi di tutto 

rispetto. Per questo approc-

cio, in genere, si seleziona 

innanzitutto l’attività da 

svolgere, si ragiona sulla 

tempistica, quindi si presen-

tano i rischi associati all’atti-

vità e le norme di sicurezza. 

La classe, a questo punto, 

divisa in gruppi, procederà 

allo svolgimento dell’esperi-

mento in modalità semi-

autonoma. Al termine delle 

operazioni si discuteranno i 

risultati ottenuti con il do-

cente. In questa fase risulta 

fondamentale la ricerca di 

un ampliamento delle com-

petenze raggiunte grazie 

alle conoscenze e alle abilità 

conseguite durante l’attività 

sperimentale. 

Cercando di avvicinarci alla 

nostra area di competenza 

specifica, devo ammettere 

che, riuscire a spiegare la 

termoelettricità nella scuola 

superiore è una sfida davve-

ro ostica. Spesso i program-

mi non forniscono agli stu-

denti le conoscenze adegua-

te per affrontare l’argomen-

to e altrettanto spesso gli 

insegnanti ne sanno pochis-

simo di termoelettricità. 

Tuttavia, con un po’ di im-

pegno questo intento è rea-

lizzabile addirittura me-

diante piccoli esperimenti 

pratici.  

Uno di questi mostra quali-

tativamente gli effetti che la 

variazione di temperatura 

ha sull’intensità luminosa 

ottenuta tramite la corrente 

generata da un TEG.  

Per questo semplice esperi-

mento, occorrono due dissi-

patori metallici da elettroni-

ca opportunamente prepa-

rati, un dispositivo TEG (se 

ne trovano diverse tipologie 

in commercio e a basso 

prezzo), un lumino a cera, 

una torcia elettrica con lam-

padina da 9 V. 

Innanzitutto si fissa il TEG 

ai due dissipatori, chiusi poi 

tramite due piccole viti. Si 

fissa la struttura vertical-

mente sopra un piano di 

lavoro e si collegano i fili del 

TEG agli elettrodi della tor-

cia elettrica. Si accende il 

lumino, lo si pone sul piano 

di lavoro, avvicinandolo alla 

struttura. L’effetto che si 

può notare è la variazione 

dell’intensità luminosa lega-

ta alla distanza del lumino. 

Mediante questo test è pos-

sibile anche soffermarsi su 

due delle condizioni fonda-

mentali per l’utilizzo dei 

TEG: la ciclicità e l’invertibi-

lità. 
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La prima si verifica sempli-

cemente avvicinando e al-

lontanando più volte il lu-

mino dal dispositivo, la se-

conda verificando la ripro-

ducibilità dei risultati du-

rante ogni singolo allonta-

namento/avvicinamento. 

Questa è una proposta sem-

plice e intuitiva per intro-

durre la termoelettricità nel-

la scuola superiore. Essa è 

solo la base di partenza per 

introdurre tutti gli aspetti 

teorici con differenti livelli 

di approfondimento; in una 

visione multidisciplinare è 

possibile associare a questo 

percorso didattico altre ma-

terie come la fisica, la mate-

matica, la biologia, l’econo-

mia e, perché no, la storia. 

Come credo e sperimento 

ogni giorno, gli aspetti teori-

ci però, devono necessaria-

mente passare attraverso le 

dimostrazioni pratiche per 

poter essere assimilate in 

modo esauriente e senza 

false concezioni. E questo è 

imprescindibile per le disci-

pline scientifiche. A tal pro-

posito, il grande Confucio 

ha lasciato un motto che 

dovrebbe divenire regola 

essenziale per ogni valido 

insegnante: “Se ascolto di-

mentico, se vedo ricordo, se 

faccio capisco”. 

 

*Università di Genova, Dip. di 

Chimica e Chimica Industriale 

e Liceo Artistico “Klee-

Barabino” , Genova,  

riccar-

do.carlini@chimica.unige.it 

 

 

 

(Continua da pagina 4) 

L’Editoriale 

(Continua da pagina 3) 

Appunti dall’MRS Fall Meeting 

Per ragioni di spazio la 
consueta rubrica 

“Segnalazioni dalla 
letteratura” è rinviata 

al prossimo numero 
del Bollettino 

https://www.mrs.org/fall-2018-awards


Dallo Statuto dell’AIT: 

“La Associazione ha lo scopo di promuovere lo 

studio e la ricerca nel settore dei fenomeni termoe-

lettrici e delle loro applicazioni e in particolare (a) 

di favorire e incrementare la ricerca scientifica nel 

settore della termoelettricità; (b) di divulgare la 

conoscenza dei fenomeni termoelettrici e l’impor-

tanza delle loro applicazioni nel quadro del benes-

sere e del progresso nazionale, europeo e mondiale; 

(c) di attivare e mantenere relazioni con associa-

zioni, società ed organizzazioni nazionali di altri 

paese aventi analoghi scopi e con la European e la 

International Thermoelectric Society; (d) di pro-

muovere e favorire lo studio dei fenomeni termoe-

lettrici nelle università e nelle scuole di ogni ordi-

ne e grado.” 

quota di iscrizione pari a 
60 €; 

• socio sostenitore, con 
una quota di iscrizione 
di 110 € — una forma 
associativa pensata per 
chi volesse (e potesse) 
sostenere con uno sforzo 
speciale la crescita 
dell’AIT. 

Le aziende possono 
associarsi ad AIT in forma 
collettiva. Per i dettagli 
contattare direttamente il 
comitato esecutivo di AIT 
(associtalte@gmail.com). 

Tutti i soci (juniores, attivi 
e sostenitori) partecipano 

Il modulo di iscrizione può 
essere richiesto a 
associtalte@gmail.com.  

Sono disponibili tre livelli 
di associazione: 

• socio junior, riservato a 
chi ha fino a 35 anni e a 
quanti, indipendente-
mente dall'età, non 
abbiano un lavoro né 
fisso né temporaneo al 
momento dell'iscrizione 
(la borsa di dottorato non 
è un lavoro -- né 
temporaneo né tanto 
meno fisso). La quota di 
iscrizione è di 25 €; 

• socio attivo, con una 

alla attività dell'Associa-
zione con gli stessi diritti e 
doveri. 

Come meglio specificato 
nel modulo di iscrizione, la 
quota associativa può 
essere saldata con bonifico 
bancario. Su richiesta verrà 
rilasciata una ricevuta di 
pagamento oltre 
ovviamente alla tessera 
associativa.  
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AIT su Internet: 

ait.icmate.cnr.it 

 

Associazione Italiana di Termoelettricità 

  associtalte@gmail.com 

Twitter: @AIT_ItTS 

Sito web: ait.ieni.cnr.it 

AIT è anche su Facebook e su 

LinkedIn  
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